
l ' U n i t à / domenica 8 ottobrt 1978 PAG. 15/fatti nel m o n d o 
Sondaggio a sorpresa fra gli studenti della RFT 

Perché no ai comunisti? 
Il 61% degli intervistati considera il comunismo « un'idea buona » - Il 70% non 
è contrario all'ingresso dei PC nei governi occidentali - Un quadro che mo
stra l'erosione dei tabù propri dell'ideologia che ha dominato a lungo a Bonn 

A cinquecento studenti di 
33 università della Germania 
occidentale Ju chiesto, all'Ini
zio di quest'anno, che cosa 
pensassero del comunismo. 
« Lo considero un'idea sbaglia
vi e gli Stati clic attualmente 
to praticano un esempio che 
spaventa ». rispose il 27 per 
cento degli intervistati; « In 
quanto idea, considero il co
munismo una buona cosa. So
lo non mi piace il modo in cui 
esso viene messo in pratica 
dogli attuali Stati comunisti ». 
disse il 61 per cento; « Consi
dero buona l'idea del comuni
smo, e gli Stati che su di esso 
hanno costruito un sistema so
ciale sono certamente superio
ri agli Stati capitalistici ». fu 
il parere del 6 per cento. Il 
residuo 6 per cento denti in
terrogati ripiegò sul: « NON 
so ». 

L'inchiesta fu condotta al
l'inizio di quest'anno dall'Isti
tuto demoscopico di Allenslxich 
per incarico della Frankfurter 
Allgemeine Zeitung. Il giorna
le ne ha pubblicato alcuni ri

sultali il 2 ottobre, accompa
gnati da un commento dell'au
trice dell'indagine, la signora 
Elisabeth Noellc-Neumann che 
del famoso istituto di sondag
gi è la direttrice. 

Per la signora NnelleNcu-
mann il < divario » fra il ma 
desto gruppo (6 per cento) 
che « esalta la realtà dei pae
si comunisti * e il 61 per cen
to che considera il comunismo 
una idea buona < è allarman
te ». A suo giudizio questi 61 
studenti « non hanno pondera
to lo discrepanza fra la realtà 
e l'idea, idea e pratica ven
gono considerate come se non 
fossero strettamente connes
se ». Per venire a capo della 
discrepanza la signora ripiega 
sulla teoria dei più che tirano 
i meno: i piti essendo, per lei, 
il clima politico delle univer
sità tedesche detcrminato in 
modo decisivo, secondo lei, 
dalla sinistra nelle sue diver
se sfumature. 

Questa conclusione, s'inten 
de, e" la più conveniente al 
giornale che ha commissio 

Oggi si vota nel Land di Francoforte 

Lotta all'ultimo 
voto tra SPD 

e CDU in Assia 
Il socialdemocratico Boerner tenta di ferma
re l'ascesa del delfino di Strauss, Dregger 

Dal nostro inviato 
WIESBADEN ~ Oggi 1 tre 
milioni e novecentomila elet
tori del Land dell'Assia van
no alle urne per il rinnovo 
del Parlamento regionale. U-
na elezione la cui importanza 
come abbiamo già scritto, va 
ben al di là dei confini della 
regione, per le ripercussioni 
che essa può avere sul go
verno di Bonn e sulla M>-
pravvivenza della coalizione 
socialdemocratico-liberale a 
livello federale. Nel parla
mento uscente di Wiesbaden 
sedevano 53 deputati della 
CDU (che aveva avuto nelle 
elezioni del "74 il 47.3 per 
cento dei voti). 49 deputati 
della SPD (43.2 per cento dei 
voti). 8 della FDP (7.4 per 
cento dei voti). Il governo 
socialdemocratico liberale a-
veva dunque una risicata 
maggioranza di 4 seggi e del
lo 0.6 per cento. 

I due diretti rivali dello 
scontro elettorale odierno 
sono il socialdemocratico 
Holger Boerner. mini
stro-presidente uscente, e il 
democristiano Alfred Dreum-r 
(nelle elezioni in Germania 
federale, a tutti i livelli, la 
personalità del capolista ha 
un peso e un'influenza ben 
superiore che da noi). 

Su Boerner la SPD ha pun
tato tutte le sue speranze, al 
punto da accentrare sul ano 
nome lo slogan principale 
della campagna elettorale: 
€ c'è di nuovo uno scopo a 
votare SPD: Holger Boer
ner ». Operaio edile, prove
niente da una famiglia di lun
ga tradizione socialdemocra
tica. venne eletto deputato la 
prima volta a 2tì anni. «l.a 
mia ultima gettata di cemen
to armato l'Iio falla che ero 
già deputato ». dice di sé con 
una punta di orgoglio. A 4u 
anni diventa segretario esi-ru-
tivo della SPI), incarico tue 
ricopre fino al 11176 quando 
viene inviato in Assia a ten
tare dj risollevare le sorti del 
partito sull'orlo del trarollo 
elettorale ed organizzatilo 
per una scric di scandali, il 
più grave dei quali è quello 
della banca regionale (Itpla-
ba) che porta alle dimissioni 
del ministro presidente di al
lora Osswald. Boerner che il 
suo diretto avversario chiama 
< il Budda sorridente » non 
ha niente del capo carismati
co. Gras^-o. gioviale, alla ma
no. pessimo oratore, ha perft 
grandi capacità di organizza
tore. conosce i problemi o>i 
lavoratori, ha un calore u-
mano che gli crea attorno 
vaste simpatie. 

Alfred Dregger tenta, per la 
terza volta, la conquista della 
poltrona presidenziale del
l'Assia. Alle ultime elezioni 
del '74. l'obiettivo gli sfuggì 
per 50 mila voti, ma sotto la 
sua guida la CDU è diventata 
il primo partito nella regio
ne. Sindaco di Fulda, presi
dente della CDU dell'Assia. 
vice presidente della CDU fe
derale. di lui lo scrittore 
Boell dice che « ha il sorriso 
e lo charme del dominato
re ». Le sue frasi sono brevi 
e secche, come schiocchi di 
frusta, i suoi discorsi sem
brano appelli alla truppa, le 
sue idee sono di una sempli
cità elementare. 

, Dregger non mira soltanto 
a di\entare ministro presi

dente dell'Assia. Se gli riusci
rà l'impresa di conquistare 
alla CDU la maggioranza as
soluta nel Land, arriverà da 
trionfatore a Bonn e porrà 
una seria ipoteca sulla can
didatura a cancelliere, scal
zando il presidente della 
CDU. Kohl. Dalla sua parte 
sta già tutta la destra del 
partito. Franz Joseph 
Strauss. che pure ha in casa 
la campagna elettorale (in 
Baviera si voterà domenica 
prossima), è corso in aiuto 
di Dregger. con uno spettaco
lare giro di comizi. « Dregger 
ed io siamo politicamente ed 
umanamente molto legati » 
ha detto e ribadito Strauss: e 
parlava agli elettori perchè le 
sue parole venissero intese 
dai dirigenti democristiani di 
Bonn. 

Arturo Barioli 

L'incontro 

di Sergio Segre 

con Castaneda 
ROMA — Il compagno Ser
gio Segre, membro del CC 
e responsabile della sezione 
esteri del PCI, ha ricevuto. 
presso la sede della Direzio
ne, il compagno Miguel Ca-
staneda. Incaricato speciale 
della direzione nazionale del 
Fronte sandlnista di libera
zione del Nicaragua (FSLN) 
in missione in Europa. 

Nel corso del lungo e cor
diale colloquio, al quale ha 
partecipato 11 compagno Ste
fano Vetrano della sezione 
esteri, il compagno Miguel 
Castaneda, dopo aver ricor
dato le lunghe lotte com
battute dal popolo nicara
guegno per la sua indipen
denza. ha illustrato i mo
tivi e gli obiettivi che si pro
pone il Fronte sandini->ta. in 
alleanza con tutte le forze 
democratiche e popolari del 
Paese, per la liberazione na
zionale del Nicaragua dalla 
dittatura di Somoza. dando 
notizia della lotta armata e 
dei più recenti sviluppi del
la situazione nel Paese, tra 
i quali l'annuncio di un go
verno provvisorio formato da 
personalità politiche in rap
presentanza del « gruppo dei 
dodici ». dell" Unione demo
cratica di liberazione (UDEL) 
e del Movimento democrati
co del Nicaragua IMDNi. 

Il compagno Segre. dopo 
aver ringraziato il compagno 
Castaneda per le sue iofor-
mazìcoi. ha espresso la so
lidarietà del PCI a tutte le 
forze democratiche e progres
siste che lottano per rove
sciare il regime dittatoriale, 
per la libertà, la democrazia 
e l'affermazione dei diritti 
dell'uomo in Nicaragua. 

Vonce o Mosco 

il 22 ottobre 

per il SALT 
WASHINGTON. 7. — Il se
gretario di Stato americano 
Cvrus Vancc si recherà a 
Mosca 11 22 ottobre prossimo 
per riprendere 1 negoziati 
SALT. Lo ha annunciato il 
dipartimento di Stato preci
sando che t colloqui di Van-
ce con il ministro degli esteri 
sovietico Andrei Gromiko do
vrebbero durare due giorni. 

nato l'indagine per sapere 
e quanto sono democratici i 
nostri studenti »: attribuire la 
prevalenza delle opinioni « ere
tiche » degli studenti alla pre
varicazione degli elementi del
la sinistra che, attiva e ag
gressiva, intimidisce la mag
gioranza, rientra negli schemi 
mentali della borghesia tede
sca. E infatti la Noelle Neu-
mann spiega che « nel modo 
più assoluto, nell'attuale cli
ma delle università può oggi 
trovarsi isolato quello studen
te che si pronunci contro la 
partecipazione dei comunisti 
al governo nei paesi dell'Eu
ropa occidentale ». 

Ma è cosi? Vediamo. La do
manda è se sia da approvare 
o meno l'ingresso dei comu
nisti in governi di paesi occi
dentali. 

Risposte: « Non ho niente in 
contrario » 34 per cento; « Non 
mi farebbe piacere, ma dove 
i comunisti sono una rilevan
te forza politico non dovreb 
bero essere esclusi dal gover
no » 36 per cento; « Sono asso
lutamente contrario, una par
tecipazione dei comunisti al 
governo in paesi dell'Europa 
occidentale deve in ogni caso 
essere impedita » 24 per cen
to. I senza opinione sono an
cora il 6 per cento. 

E' vero, dunque, che 70 stu
denti su cento non si scanda
lizzano all'idea che i comuni
sti, quando sono sostenuti da 
un adeguato consenso popola
re, partecipino al governo. Ma 
è anche vero che un quarto 
degli universitari tedeschi so
no drasticamente anticomuni
sti, in linea con l'ideologia 
ufficiale su cui venne fondato 
lo Stato di Bonn, permeati fino 
al midollo degli insegnamenti 
ricevuti nelle scuole seconda
rie i cui docenti provengono 
per buona )mrte dall'epoca na
zista e dalla guerra fredda e 
usano testi ante (e anti) Ostpo
litik. (Tristemente illuminante, 
a questo proposito, il libro: 
« Schueler ueber die Einheit 
der Nation ». « Studenti sul
l'unità della nazione ». di Die-
ter Bassmann, pubblicato da 
Fischer. Un quadro impressio
nante dell'ignoranza dei licea
li tedeschi sui paesi dell'Est 
e in particolare sulla RDT, 
della quale si vuole « la ri
conquista » anche « se neces
sario. con la guerra »). 

Dunque la risposta * gradi
ta » è stata data da 24 inter
rogati su cento, con altri 6 
« non so » di complemento. Co
me si fa a parlare di * isola
mento » di un gruppo che ha 
una simile consistenza? 

L'atteggiamento della mag
gioranza, comunque, appare 
fortemente critico verso ''ideo
logia ufficiale della RFT e 
aspira a spezzare i tabù più 
arrugginiti. Se questo d il qua
dro « medio » che di sé offre 
il mondo universitario tedesco. 
quando si considera il solo 
settore degli studenti impegna 
ti politicamente la cifra dei 
« sì ». per i due casi presi in 
esame, fa un balzo all'indù 
(83 85 per cento) e quella dei 
« no » cola in modo corrispon 
dente (16 15 per cento). Il che 
tuttavia non significa molto: 
l'impegno nell'attivismo politi
co è in genere più marcato 
a sinistra. 

Ma sta di fatto che il qua 
dro non è stato riballato nep
pure quando l'indagine si e" 
rivolta esclusivamente agli 
studenti estranei all'attività po
litica: ancora una maggioran
za, sia pure scesa al 56 per 
cento, considera il comunismo 
un'idea buona, mentre il 36 
per cento lo respinge. « In 
nessun gruppo, nemmeno nei 
gruppi politici, ad eccezione 
del Circolo studentesco demo 
cristiano ci si discosta dal
l'opinione della maggioranza 
che il comunismo sìa un'idea 
buona ». dice la Noelle Leu
mann. Che è come ammettere 
che l'anticomunismo viscerale 
e inossidabile è reperibile. 
fra gli studenti, solo sotto l'e
tichetta del tradizionale con 
servatorismo più gretto. 

Ecco ora una domanda tul
io collaborazione con i comu
nisti nelle organizzazioni del
l'amministrazione università 
ria: il 36 per cento è contra
rio. il 30 è favorevole, altret
tanti non hanno un'opinione 
precisa. Anche qui la tesi del
l'intimidazione da sinistra si 
rivela falsa. Malgrado l'ap 
parenza non c'è una contrap 
posizione fra questi dati e 
quelli relativi alla partecipa
zione dei comunisti ai gover
ni dell'Europa occidentale. 
Qui, infatti, non ha più peso 
la considerazione sulla forza 
raggiunta dai comunisti (e non 
mi piacerebbe, ma... ») e le 
risposte si sono ridistribuite. 
riversandosi tuttavia soprat
tutto nella colonna dell'incer
tezza e mantenendo quasi inal
terata la quota dei sostenitori. 

Altri dati ancora smentisco
no la tesi della pressione ideo
logica che la sinistra eserci
terebbe. Per esempio: il 50 
per cento degli studenti è 
< pienamente d'accordo » nel 
ritenere che nella RFT « è 
realizzata una grande misura 
di libertà e sicurezza del di
ritto ». mentre un altro 35 per 
cento i « parzialmente d'ac
cordo ». Altra domanda: « Vo 

lete cambiare il sistema? ». 
Risposte: « no » 78 per cento, 
« si » 9 per cento. 

Ma questo non significa evi
dentemente chiudere gli occhi 
davanti al fatto che « la Co
stituzione viene sempre più 
svuotata e falsata in senso 
reazionario e autoritario » (ciò 
« è vero » per il 27 per cento. 
« parzialmente vero » per il 
34 per cento, « falso » per il 
36 per cento degli intervistati); 
oppure non interrogarsi sulla 
reale democraticità del siste
ma tedesco occidentale (* go
verno e parlamento non rap 
presentano più gli interessi del 
popolo »: il .12 per cento re
spinge l'enunciato, il 21 lo ac
cetta pienamente, H 44 lo ac
cetta in parte). 

Non bisogna generalizzare. 
naturalmente, sulle cifre che 
l'istituto di Allensbach ha for
nito alla Frankfurter Allge 
meine Zeitung. Cinquecento 
studenti sono un campione 
molto piccolo e molto parti
colare del composito e con 
traddittoria macrocosmo tede
sco occidentale dove destre e 
conservatori, delle più varie 
coloriture, sono ben altrimen
ti potenti e influenti. Tuttavia. 
trattandosi dell'opinione di 
giovani che entro due o tre 
lustri avranno compiti, anche 
importanti, nella burocrazia, 
nella scuola, e come ora si 
dice, nel management econo
mico. sociale e politico del
la Repubblica federale, ecco, 
queste loro opinioni, queste 
loro tendenze, vanno registra
te con il dovuto interesse. 

Giuseppe Conato 

Huang Hua 

in visita 
al centro 

siderurgico 
di Taranto 

ROMA — Il ministro de 
gli Esteri cinese Huang 
Hua ha ieri iniziato il suo 
viaggio in alcune regioni 
Italiane dove, con l'ecce
zione di una breve paren
tesi turistico culturale a 
Venezia, visiterà soprattut
to impianti industriali. 

A Taranto 11 ministro 
cinese ha visitato il centro 
siderurgico dell'Italsider. 
un complesso specializza 
to in laminati e in tubi sal
dati di grande diametro 
per oleodotti e gasodotti. 
Le relazioni dell'Italsider 
con Pechino risalgono al 
1059 e da allora il gruppo 
siderurgico italiano ha 
esportato più di un millo 
ne di tonnellate di acciai 
.speciali In Cina. Nel setto 
re siderurgico — si rilevo 
— esistono passibilità di 
sviluppo dei rapporti italo 
cinesi 

Dopo la visita allo stabi
limento di Taranto Huang 
Hua s! è recato in alcune 
zone agricole della prò 
vlncia jonica. Successiva 
mente si recherà a Torino 
per una visita alla FIAT 

La segreteria del PSI. 
dopo l'incontro di venerdì 
pomeriggio tra Uuing 
Hua e Craxi ha diffuso 
un comunicato in cui si 
afferma che l'Incontro « è 
stata l'occasione per rin
novare antichi rapporti di 
amicizia tra 1 socialisti ita
liani e i comunisti cinesi ». 
Nell'incontro, afferma il 
comunicato. Huang Hua 
ha sottolineato il ruolo 
svolto da Pietro Nennl nel 
preparare il nuovo corso 
del rapporti tra Italia e 
Cina. 

Cosa è uscito dal congresso di Blackpool 

Il Labour governa 
ma apre alla base 

La rinnovata vitalità del dibattito è la premessa del dialogo tra Callaghan e I sin
dacati — L'interesse nazionale e le classi lavoratrici — La maggioranza parlamentare 

Dal nostro corrispondente 
I.ONDItA — L'n r imimmo 
appello all'unità ha concluso 
venerdì, dopo cinque giorna
le di lavoro, il 77. Congrego 
annuale del Labour party, una 
occasione per molli aspetti 
importante e significativa. 
« Potremmo perdere le pros
sime elezioni generali «e non 
rimaniamo urtili ». ha dello il 
segretario del parlilo llou 
Havivard. I.'opposizione rim
iro la linea economica gover
nativa è infilili venuta a rom
pere. sin dalla prima fior-
naia. l'unanimilii che molli 
avrebbero preferito, appunto. 
a fini elettorali. Il roiilr.i-lo 
ha però ridato vitalità ad un 
ililialtilo dove è nuovamente 
emersa (ed erano anni che 
non accadeva) la voce della 
l>a<e. Inutile domandar*! (pia
le possa essere l'eventuale 
« danno » che il volo nega
tivo «lilla politica dei redditi 
può aver arrecalo alle possi. 
hi li là di riconferma laburiste 

Himaiie il fallo che ne» 
sima sapiente resia riuscirà 
mai a far tacere l'articola-
/ ione delle isian/t* e dei pro
blemi. e anche il dissenso. 
che sono alla radice della vi
ta democratica interna. !•'. que
sto è un dato positivo: per 
i sindacali alla ricerca di ima 
ripresa della propria « creili-
hililà ». ma soprattutto per 
romanizzazione politica nel 
momento in cui essa riaffer
ma la propria qualità, i «noi 
impegni e oneri, di a parli
lo di governo u. Callashan — 
rome diceva ieri un giornale 
popolare — può anche aver 

a perduto » la battaglia con-
gresMiale, ma può ancora vin
cere la guerra. 

A parte lo straordinario ri
lancio personale conseguito 
dnl premier col suo magistra
le discorso di martedì, la que
stione della lolla anllnflazio-
nislica (con i suoi duri pa
rametri di contenimento sa
lariale. sia il 5°b o una quo
ta lievemente più alla) rimane 
at centro ilei dialogo critico 
che sindacalo e governo si 
preparano a riprendere, su 
una linea di compromesso. 
questa settimana. Il cancel
liere dello scacchiere (tesoro 
e finanze) i lealev sembra già 
aver indicalo uno spazio di 
manovra. In scile di bilancio 
cosa mostra resnerienza di 
lllacknonl? T.e difficoltà re
ciproche che lo sforzo di 
contenimento e moderazione 
imnnne ad entrambi i livelli. 
quello della rannresentanza 
ministeriale e quello dei rap
presentanti dei lavoratori. 
Tensioni interne rispetto ad 
esigenze oirueilhaniente diver-
-e. ma anche una volontà 
colmine — che si riflette .in
timilo in sede politica di par
lilo — di rispondere ad un 
impegno superiore nel qua
dro ilell'iiiiiTesse nazionale. 
Il parlilo delle classi lavora
trici si fa carico in Gran Bre
tagna ilei srossi problemi na
zionali. F/ la storia di que
sto ultimo quadriennio, un 
paradigma difficile, ma in 
un cerio sen-n — con tulle 
le sue luci ed ombre — una 
le/inni' esemplare. 

Quale altro partilo avrebbe 
potuto fare altrettanto? Non 

a raso il presidente di turno 
dell'assemblea, onorevole Juan 
l.e-lor. a chiusura del dibat
tito, ha affermalo: u II par
tilo ' laburista non sarebbe 
quello che è se non fossimo 
in grado di discutere come 
vogliamo e se talora non ci 
trovassimo in disaccordo con 
la lrnilcr\tiip ». Il contrasto 
con i conservatori, anche dal 
solo punlo di vi>la procedu
rale. non potrebbe essere più 
vivo. Il partito d'opposizione 
organizza il suo rally annua
le in forma rituale attorno 
all'unanimità a tulli i co-li. 
senza voli, «cn/a discussione 
reale, «en/a diritto di verifica 
da parie della base. 

Il governo laburista, non 
dimentichiamolo, è in mino
ranza alla Cimerà dei co
muni. In parallelo con la 
situa/ione tede«ea. i com
mentatori iii'jle-i ieri mette
vano Callaghan accanto a 
Sclimiill: la -itua/ioiu- dei due 
primi mini-tri -ocialdcutnci a-
lici. sulla soglia di elezioni 
generali ri-chin-c e con un 
margine di polere ridotto, ap
pare as-ai simile. Malgrado 
questo. Callauli.ui non rinun
cia affano a governare. Ila 
Eia anticipato le granili linee 
di un programma legislativo 
le cui varie componenti ruo
tano tulle sull'accrescimento 
e il miglioramento della a par
tecipazione ». nei lunghi di 
lavoro come nella società ci
vile. D'altro lato, il rapporto 
con i sindacali — in tulle le 
sue contraddizioni e varietà 
di interpolazione — si apre 
sul fuIuro, come una collante 

del inolio di gestire 11 pac«e 
nei prossimi cinque o dieci 
anni. L'attuale discussione sul
la politica dei redditi nascon
de infatti una questione a 
lungo termine: la riforma del
la contrattazione collettiva, la 
ricerca di una parlecipaiione 
alla elaborazione della poli-
lica economica e sociale, la 
lra«forniazione graduale del
l'ambiente collettivo che la 
crisi stessa pone con forza 

Passando rapidamente in ras. 
segna i lenii ili maggior peso 
emersi al Congresso laburi
sta della settimana scorsa, v'è 
da segnalare il dibattilo sul 
razzismo per la prima volta 
portalo davanti ai delegali r 
la richiesta di una maggiore 
simlacabililà delle rompasnie 
petrolifere del Mire del Nord 
da parte dello Stalo: Porga-
niz/a/ ione interna del par
tilo. Qiie-t'tilliiiin. come seni* 
pie. è il punto dolente. Fi
nanziamenti e personale sono 
ridotti al minimo. La quota 
di affiliazione politica che ì 
simlacili raccolgono si è ab
bassata. in alcuni casi, al di 
sotto del i0°'n.ll declino de
gli iscritti ruminila. Per que
sto. qualcuno lamenta clic la 
presenza dei voli bloccali de
gli organismi sindacali si fa 
sentire ancor più forte che 
in passalo in «ede congres
suale. Mollo, è evidente, de
ve essere cambialo. Il parlilo 
ha davanti a »é In necessità 
di onerare la propria rivita
li /zazione. il poten/.inmenio 
delle sue capacità di Influen
za pnlilica e ideale. 

Antonio Bronda 

Compton DupLiy 

"I NUOVI SVILUPPI TECNICI E SCIENTIFICI 
SONO LE VERE PREMESSE PER 

UN'ARCHITETTURA DEL NOSTRO TEMPO-
ESPRESSIONE DELL INTIMA STRUTTURA 

NEL CUI CONTESTO SI SVILUPPA'! 
MIESVANDEROHE. 

OGGI, C. M.C. 
DIVISIONE SISTEMI COSTRUTTIVI. 

La Cooperativa Muratori e Cementisti (C.M.C.) Divisione Sistemi 
Costruttivi, rappresenta oggi una realtà consolidata nelP"architettura del 
nostro tempo". 

Tecnologie avanzate, impegno cooperativo, una solida esperienza, ci 
permettono di offrire soluzioni attuali ai piccoli e grandi problemi dell'edilizia. 
Lo dimostrano le case, le scuole, le industrie che in Italia e all'estero abbiamo 
realizzato con i nostri tre sistemi di prefabbricazione: Sistema Standard, 
Standard Industria, Unistandard. 

•

Sistema Standard. Utilizzato da oltre dieci anni per la realizzazione 
di scuole e per l'edilizia residenziale, è il sistema di prefabbricazione 

più noto e prestigioso. Apprezzato per la sua solidità e flessibilità, trova largo 
impiego anche all'estero. « Standard Industria. E' un servizio "chiavi in mano" per l'industria: 

il committente riceve l'edificio già costruito e montato in ogni sua parte. 
Per eccezionalità di prestazioni, questo sistema non ha rivali nel suo campo. 
iJiJ Unistandard. I componenti di questo sistema sono cellule 
UiJ tridimensionali utilizzate per la realizzazione di case e di edifici pubblici. 
Per la sua economicità, per la facilità e rapidità di montaggio, è 
particolarmente adatto per grandi realizzazioni di case economico-popolari. 

Questi tre sistemi di prefabbricazione sono il nostro patrimonio. 
Un campo di attività vasto e 
complesso è l'ambito in cui ^ ^ ^ Cc>op. Muratori & Cementisti 
ci misuriamo per esprimere K ^ ^ ^ H É ^ ^ X /-N , "~ ' ,"'J" 
al meglio "l'architettura del ^ L J ^ ^ L , C.M.C, dì Ravenna s.r.1. dal 1901 
nostro tempo" ^ B T ^ B DIVISIONE SISTEMI COSTRUTTIVI 

La CMC. espone al SAE78 di Bologna (7/15ottobre). 


